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AT06 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica un’area a confine con il 
Comune di Inveruno (frazione Furato) confinate ad est con un 
sito produttivo esistente ed a sud con viale Europa SP34. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
L’ambito è finalizzato all’ampliamento dell’attività produttiva 
esistente collocata in fregio al margine est dell’area con l’obiet-
tivo, a seguito della ricollocazione dell’ambito ex ATP1 ora AT05, 
di creare una continuità (nord - sud), ancorché vi è la presenza 
dalla SP34, di stanze agricole non interferite. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
 
ST = 8.400 mq (computo GIS) 
 
SL = SCOP 
 
SCOP = 70% della SF 
 
IPF = 0,15 della SF 
 
Altezza dell’edificio = 10,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
- minimi da garantire è quella prevista dall’art. 10 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Quelle appartenenti ai gruppi funzionali GF1; GF3; GF4; GF5; 
GF6; GF7 e GF8 disciplinate dall’art. 8 delle Norme del Piano 
delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 L.r. 12/2005 e s.m.i. 
 
Prescrizioni obbligatorie per l’attuazione 
 
L'attuazione dell'ambito è vincolata all'accoglimento da parte di 
Città Metropolitana di Milano della rettifica degli ambiti agricoli 
strategici secondo il percorso indicato dall'art. 15 c. 5 della L.r. 
12/2005 s.m.i., delineato dalla DGR 8-8059 del 19/09/2008 e ri-
preso nel c. 4 dell'art. 43 delle NdA del PTM. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano 
 
Indice di compensazione = 11,10 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) La realizzazione di una fascia arborata, con essenze autoc-
tone non allergeniche a bassa produzione di polline, di mitiga-
zione a verde permanente piantumata di spessore minimo di 5 
m lungo il confine ovest e sud dell’ambito. Per la realizzazione 
si faccia riferimento al “repertorio delle misure di mitigazione e 
compensazione paesistico ambientali” elaborato illustrativo del 
PTM di Milano. 
2.) La realizzazione del tratto di mobilità debole previsto lungo il 
confine sud dell’ambito di trasformazione. 
3.) L’accesso (ingresso e uscita dal sito produttivo) e relativa 
mobilità dovrà essere valutata, in fase attuativa, a fronte di un 
accurato studio viabilistico a supporto della fase istruttoria del 
Piano attuativo al fine di definire, in sede di convenzionamento, 
la migliore soluzione viabilistica. 
4.) Al fine della definizione del corridoio nord -sud, esplicitato 
all’interno degli obiettivi, temi ed indirizzi di progettazione si do-
vrà mantenere a verde permanete una superficie non inferiore a 
2.500 mq. Tale superficie è comprensiva del verde in cessione 
di cui dall’art. 10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi, della 
quantità di IPF (DTU n. 10 di cui all’Allegato 1 delle Norme del 
Piano delle Regole) ed oltremodo è da assumersi quale dota-
zione territoriale (DTU n. 6 di cui all’Allegato 1 delle Norme del 
Piano delle Regole). 
5.) Le mitigazioni previste ai sensi dell’art. 6 delle Norme del Do-
cumento di Piano oltre a quelle specifiche derivanti dalle pre-
senti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 

della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell'art. 56 
c. 2 del D.lgs 36/2023. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 
e s.m.i.; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n.2/2006; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche. 
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AT06 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Ossona 
 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Ossona 
 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 
 

Fascia arborata p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 Accesso all’ambito p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
Superficie da mantenere a verde permanente di cui p.to 3 delle pre-
scrizioni aggiuntive obbligatorie 

 

Estratto PR03 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AT06 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 
 

Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la 
definizione della rete ecologica del comune di Ossona ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

                                                                           


